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SENATO DEL REGNO - Sl!ISSIONE DBL 1853-54 

TORNATA DEI,, 28 NOVEMBRE 1 Sa.t. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Comunicaeione del Govet·no >'eTatfra alla nomina di otto nuovi senatori - Sunto di petizioni - Omaggi - 
Annunzio <klla m<»·te riel senatore Rorà - Formaeione e eostitueioiw IÙ!gli "ffi•i - Presentostone dì rlue progetti di 
/l<,qge per rinstitulfiOtle di ""a nuova classe nel magistrato d'appello e per la divisione in due seeio1'i del magistrato d1'l 
consolato in Torino - Moei<me relafit'll alla C<»nmdssione permMUJnte di fm<mee - Discuisìone del p·ogetto di legge pcr 
»J.Odi/ìf.azioni alla tariffa delle spese in materia criminale, correzionale e di polizia - A®•i<me d'!lli articoli 1 e 2 modi­ 
ficai-i dall'ufficio cent1·ale - Em6'1dammto IÙ!l smato1·e Jacquemoud all'arNcolo 2 del progetto ministeriale, combattido 
dal ministro di gra•ia e giusti eia - Reiezione ciel medesimo ecl apprin•aeione degli ai-ticoli 2, 3, e 4, n<>n che dell'artlcoln r, 
modificato dall'uffu;io centrale e degli articoU successi ci sino al !J• del progetto ministet·lale - Osserva•ioni del senatore 
J acquemoud sii/l'articolo 10 - Risposta del ministro di graeia e giH•tieia - Approvazione degli artfooli 10 e 11. - 
Adozione degli IYflU!ndamenti proposti dal aena/ort Defet·rari aU'artieo/-0 12, àell'ai·ticolo stesso e dell'intero pr:ogetto. 

~a seduta si apre alle ore 2 1/2 pomeridiane colla lettura 
del verbale dell'ultima tornata, il quale è approvato. 

&.TTI Dl'f'Bll&I. 

PBll•IDllN...,.. Comunice due 1,ttere del .mi!}iE>fro del· 
l'interno, con cui partecipa ltFlileruito essersi S. · M. llognata 
di assumere al posto di senatori del regno il eav. Domenico 
Elena, sindaco della. città di Genova, in vista della segna­ 
late prove di coraggio, d'intellìgenza, di abnegasìone e di 
rara costanza date dal medesimo nel lungo infuriare del 
morbo asiatico in quella città, le quali non potevano a 
meno di eonsideraesi quali servizi 'eminentemente bene­ 
meriti resi alla nazione, e ben degni perciò di essere in 
corrispondente modo rimerita.ti; non che i signori conte 
Ml\l'io Broglia di Casa.Jòorgone, isp&ttol!tl ~orale dell'e­ 
eercito, luogotenente generale - Comm, avvocato Cristo· 
foro Mameli, deputato alla Camera e consigliere di Stato 
-"' Cav. awooato Gaspare BeJIS(), 'lic~r"6idellte alla Ca­ 
mera dei deputati - Comm .. 0vv. lllw\ol~m"o Bona, 
deputato alla Camera, e direttore glll\eJllle pres1111. il l&mi· 
stero dei lavori pubblici - Avvocate Pìetro Riva, flJllVV•­ 
ditore agli studi per la provincia d'Ivrea - Ma~ohese 
Giuseppe Imperiali, deputat-0, e conte e comm. Fran~sw 
Arese. · 
QllA.•nu, seg•·etario, legge il s0guente sunto di pe­ 

tizioni: 
921. Il Municipio di Geoova, ed • suo nome il sindaco 

ili <juel C\lnlune, rassegna al Senato le ragioni di diritto e 
di convenienza per la. conservazione dell'Università di 
G•11ova. · 
922. Prancesco Calusio, furier1< ili •itioo. (Peti~~' m1111c 

..ante dell'autenticità della firma.) 
Indi dà lettura di tre letter.e: Il> d,ue p~e. dei •el\l\t'lri 

Amb,rosetti e Sella, i {juali esprimono il loro rincrescimento 

di non potere intervenire alle sedute del Senato per mgion 
imperiose ; e la terza del sena tare Luigi di Collegno; colltt 
quale fa omaggio al Senato di un opuscolo intitolato: Delln 
disciplina cattolica e dei Governi, ed in pari tempo si scusi' 
di non poter assistere momentaneamente alle sue tornate. 

P&llMIDllNTll. Il Senato è già informato della perdita 
che abbiamo fatto del nostro collega il signor marche•• 
Rorà ; a Qllgione .di qu11St<> de068so, il numero legale delle 
nootre ·adllna.Jl.ze "'efta ·flil8&1'o in 50. 

Debbo anche rendere conto al Senato di altri omaggi 
fottigli: 

1° Dal ministro dell'istruzione pubblica, di varii esem­ 
plari della statistica dell'istruzione elementare del regno 
per l'anno 1852 e 1853, pubblicata per cura di esso Mini­ 
stero: e della relazione della Commissione direttrice delle 
scuole del regio istituto tecnico di questa capitale; 

2° Dal ministro dei lavori pubblici, di alcuni esemplari 
di una.....ia.ione ·testlè'.]lubblicata dall'ingegnere delle mi­ 
niere ca.v. Candido Baldracoo sulla. costituzione mineralo­ 
gica. della Sardegna;· 

3• Dall'i11.teDdente genera.le tlella divisione di Chiavari, 
di &lcu.ne oop;., degli atti di quel Consiglio divisionale; 

4° Dal signor Fra.neo Giuseppe, di un suo piano per \a. 
costruzione di un nuovo ·bnrgo detto Albertino ; 

5° Da.Jl'intendente generale di Genova, di alcuni esen1 .. 
phui dell~ \a.vole statistiche ordinate a docu"1ento dell:t 
rela.ziOlle lle. IJjjSO iotta a.I Consiglio àlvisionale; 

6° Dal cav. Michele Ca.o, di un esemplare d'nna sua giu­ 
stificazione i 

7° Dal mar-Obese Ca.milio Palla vicino, di un esemplare di 
un suµ sQ,rij:,to S1iÙ.lll liborJ;à del c"'dito; 

8° DaJ.J.,Societàs\9iti•tioi;di Londra, di un .,.emplare del 
suo gioma.le. 
Io deggio per un istanw !lì$<3are l'at~tione del Sena!<> 

su quest'ultimo omaggio, il quale 11ichiede da parte. del 
Senato •pe<;i~)e 111~11i{estadona di gratitudine: il pm.i­ 
dente si l'ÌBerva adunque di esserne l'inte.rpret.e presso 
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l'illustre Società statistica di Londra che ha fatto questo 
invio. 
Stamane si sono formati per tratta a sorte, e quindi oo­ 

•tituiti gli uffizi,risultati nella mlUliera seguente: 
QIJA.a .. ., .... Be(Jretario, legge: 

UFFICIO I. 
Aperti - Casati - Des Ambrois - Colli - Tòrnielli - 

Cagnone - Malaspina - Di Oollobiano - Siccordi - 
Bella Torre - Lasari - Cotta - Albini - Di San Mar­ 
zano - San Martino - Monti - Billet - Di Pamparato 
- Roncalli - Serventi. 

UFFICIO II. 
A udifredi - Blane - Sani! Francese<> - Rossi .c. 

Caccia - Galli-Di Castagneto- Qnarelli - Pallavicino­ 
ll!ossi - Deferrari - S. A. R. il duea di Genova - Ber­ 
mòudi - Della Planargia ~ Moris - Di Breme - Cantù 
- Forest - D'Azeglio Robe1·to - Franzini - Plana. 

UFFICIO III. 
Uegis - Bauli Ludovico - Sclopis - Serra - Oneto 

- Di Calqiiana - Pallavicini Ignazio - Balbi - Di 
Bagnolo - De Fornari - Mnsio - Nigra - Laeoni - 
Colla - D'Azeglio Massimo - Alfieri - Ricci Francesco 
- Masea-Salnzzo - Cataldi. 

. UFFICIO IV. 
·.1'acc111emoud - Mosca - De Cardenas - Prat - De 

lllaugny - Di V esme - Provana del Sabbione - Ori­ 
stiani - Ribori - Gioia - Di Pollone - Picolet - Di 
Sonnaz - Rieei Alberto - D' Angenne• - Fraschini - 
Pleaaa - Daria - Gautieri. 

m'FICIO V. 
De Margherita ~ Ooller - Mationi - Provana Luigi 

<li Collegno - Conelli - Provana di Collegno Giacinto - 
Borromeo - Stara. - Gonnet - Giulio - Ambrosetti - 
Della Marmorn - Chiodo - S. A. R. il principe Eugenio 
- Gallina - Montezemelo - Pinelli - Dalla Valle· - 
~'!ella. 

COilTITIJZIOIH! D-14 IJl'f'l&L 

UFF!OIO I. 

Presidei.fo Deo Auibrois - Vice-presidente fiiccardi - 
&gretari-0 San Martino. 

UFFICIO II. 
Presi<let•le Quarelli - Vice-presidente C&!:ci• - Ser)re­ 

tario Di Castagneto. 
" UFFICIO III. 

Presidente Alfiéri - Vwe-presidente Colla - Seg·retririo 
Begis. . 

UFFICIO IV. 
'Presidmt6 Pollone - Viee-pre~dente Ji4cqllemoml 

&gretario De Carde11as. 
UF'PfCI!J V. 

Pr6$idet1te. Collegno Giacinto ,..- Vice.in·ew~ De.Mar· 
gherjta - Segretario Montezemolo. 

coam•PV5• ··-••&Id& ••• LII PBTlllIOl!ll. . 

Ufficio I Maestri- Ufficio II Galli- Ufficio IU Bognolo 
- Ufficid'IV Jacquemoud - Ufficio V Chiodo. 

• 
PaG•E'l'T'I D• 1.t~tl911 ~ PS,U LO. •T.&MILl.BWTO DI 

lrll& NtfO'W& eL.&.1(18& DI· fJll1DICJI PB ... 0 I .. •.t.&l­ 
MTB&TO D'&PPELLO DI TOBllVO j lllYdlONB h' 
D1JB SEZIONI DEL •&UlaT•&'tO- &•• Cl81180L&'S• 
.,. ftllJ1"0. 

••••ruBIWT•. La. parola- è al minil';ltro di gra.;da e 
giustizia. 

B&'l'TAZZI, nii:nistro di grazia e giWJti.zia. Ilo l'onore 
di presentare al Senato due progetti di leggi: l'uno per lo 
stabilimento di una nuova ellisse di giudici esclusivamente 
incaricati della spedizione delle cause criminali presso il 
magistrato d'appello di questa capitale per l'anno giuridico 
1854-55. 
L'altro pel' la. divisione in due seiioni anche provviaoria.t 

mente del magi:lti·ato del consolato di Torino. (Vedi voi. 
DocumcJ>ti, pag. 1625-26.) 

P&BBIDBl!ITB. Ho l'onore di dare atto della presentll­ 
zione di questi due progetti di legge, i c1m1li saranno dati 
alle stanipe e distribuiti' agli uffizi per il loro cons11eto 
esame. 

MOllll01"11 aBL&TIY& .&LI.& COMM .... ONll 
PBBB&N•NTE DI ~INANZS. 

&LFIBBI. Domanùo la parola. 
PBDIDB1"TB. Ha la parola. 
àLFIBBI. Prima che il Senato entri a <liscutere il 11ro­ 

g.etto di legge sottomesso a deliberazione e posto all'ordine 
del giorno, io lo preghe"ei di permettermi di fargli pre­ 
..nte come lo Commissiqne da lui no1ninata. pei bila11ci di 
finanza, ed eletta in· principio dell'attuale Sessione già 
stata prorogata.1 e che ora. si trova rinnovata, abbia atteso 
all'esame ed alla relazione dì due corsi di bilMci. 

Alla Commissione medesima è sembrato poterne essere 
più conveniente che il Senato, trovandosi in prossimita di 
una nuli" discussione di legge finan•iaria, q11ella dei bi­ 
lanci prGeed•••e ad una nuova elezione dei membri di essa, 
poichè, sebbene dall'articolo 23 del regolamento sia stabi· 
lito che, generahnente parlando, questa Commissionedel)l;a 
dura•e per tutta la Sessione in cui fu nominata, tuttavia, 
$tando in una circostanza. strao1·dinaria per rapporta_ ai, 
bilanci,, parrebbe che non vi fosse inconveniente alctino eh.i 
a quest1uopo anche in moùo straordinaiiò _si provvedeBSe; 
cd è perciò che avendo nuovamente in~erroga.to la Com­ 
missione (,li finanze che ho l'onore.di presiedere, essa uiia­ 
niruemente cadde in r1ues1;'avvi'o che fosse da suggeru·o al 
Senato di volerla rinnovare. _ · 

eaalIDBl!l'l'B. La mozione testè fatta ùall'Òn6tevole 
senatore Alfieri parte cerfaruente da un sentimento di tle­ 
lica\ez~a, il quale medta l'approv.a•ione e la lode del 
$~nato. • 
n Senato però, in~ece di essere co.ndotte a l'innov~re unì<. . - -- : .. , .. 
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Commissione, la. quale recò così utili servigi, potrebbe 
riconfermarle il suo voto di fiducia; tanto più partendo 
dal principio che le Commissioni permanenti debbono 
durare _ l'intiera Beseìone , e questa. Sessione in cui en­ 
triamo non i.i altro che il complemento delln S~ssione Ji 
quest'unno. " 
Io adunque interrogherò in primo luogo il Senato se 

stima che si conservi all'attuale Oonnnìaeioue il mandato 
di cui l'ha investita; nel caso contrario, esso sa.rù chiamato 
"" delibern.i:e con ~ql\ittiniu di li'6tn. sopra. una nuova. 
scelta, 

DI c.1.•T&&llfETO. Domando la purol:.i. 
PRE•IDENTE. La parola è ull' onorevole senatore 

Di Castagneto. 
lii .,AllT .&.IUiBTO. Pare a me che non siu qui il t:.niso di 

esplorare il voto del Senato, ìmperccchè i termini del no­ 
sti:o 1·egol11mento sono a,bbast-a.nza ei->plicitL " In principio 
di ogni Sessione il Senato nomina tra. i suoi membri due 
Commissioni permuneutì, ecc . ., Così dispone I'artièolo 23. 
Q1tindi le Commissionì non possono essere cambiate durante 
lit Sessione senza una deroga;' ora il regolamento essendo 
votato dal Senato, non sarebbe conseguente che il Senato 
emettesse uu voto contrario al suo regolamento stesso. 
Non so se io abbia. bene inteso la proposta dell'onorevole 

senatore Alfieri, o se non sia piuttosto la Ooaimiesione che 
intenda di dimettersi: ma tutti noi speriamo che dessa 
vorrà continuare nel lavoro così lodevolmente ìneomin­ 
eìato, e però non essere il caso <li alcuna deliberaaione. 

•ilu10E1'1TE. Non si tratta di recesso della. Oommis­ 
sione, bensì solamente di un sentimento di delieatezza, 
come diceva, quello cioè di non affrontare per la terza volte 
l'esame dei bilanci ; ed ove la Camera non volesse affì­ 
darlo ad altre mani, essa chiederebbe un nuovo mandate <li 
fiducia. • 
Ripeto che questo è un sentimento di lodevole delica­ 

tezza, e sono persuasissimo che la Camera, la quale ha già 
incaricato untt. voltaj anzi più volte, nelle ann~tte prece­ 
c,;lcnti, hL stes1:1a Com1nissìoue <li tal lavoro, vorrà continuare 
la sua. fiducia alla 1uedesiina. 

Conviene perciò che il Senato ~i spieghi se intende di 
01{'.,Cettu.re non un 1·ece~s-0, tua un ùu.bhio che la Cotllmi.ssione 
fa. dei-ivare dalle condizioni ;,peciali di que1:1ti lavori cl1e per 
la. terza volta. si presentano in una sola Sessione. 

co~LEB. La Séssione non è finita. 
PR••lllfiNT•. Questo è· un caso non ordinario, per ~ui 

io credo che il Senato poss~ be!Ussimo deliberare stùla con­ 
sel'vazione, come io propongo, del mandato dato sul prin- 
cipio de\l'anno alla. ~n1mi~~i-0ne permanente: • 

Chi crede che la Camera debba eontinUllre il suo voto di 
tiducia ben meritato alla CmnmissiQjl.e di finanza già isti­ 
tuita ..... 
»• •o,.TIEZEMOLO. ( lnlerrompMdo) Domando la 

parola. 
PBE91DENT~. La. parolu. è all1 ono1·evole Benatore 

Di Montezemolo. 
DI •oN7BZ!IB•••·•· !lare t~l1c non sia questione di còn· 

tinuai·e l.i fi<luCia ; la Ca;1nera che ha giìt espressa. questa 
fiducia·, non intende già di negE~rla. 

••DIDENTIC. _Io fa.rò im<l. propo1;1tn _ che suddi:-.;fedt a 
tutte le difficoltà che •i presentano: 1>orrò a.i voti se la Ca· 
nmra crede di non doversi deliberare . 

. Chl crede che non si dèbba deliberare su quest'oggetto, 
lil a.lii. - ..,_ 
{La Caruel'a facifamente Ifoonferrua la Coìumissione.) · 

12 '.} 

DHCIJllHONll Il ..t.PP&O't' ..t.BIONS DJIJ. P&OSBTTO DI 
J.-&11 PllB MODIPHll.lUOIH 1.'J.'J.I. T•B~PP• 
DEllL• ..... IN ••TB••• ea1•1N.1.L•, CO•••­ 
ZIOfl.Al,E B DI P01412ll.&, 

••••lD•RITS. \1iene in <liscui::ìsione, :seooudo l'or<line 
<lei giorno, la legge per modificazioni alla tariffa delle 
spese in materia crinùna.le, eorrei.ion~\le e <li poliiia, sullt1. 
quale dichiaro a.peri.a; la discusSione generale, invitando i 
men1bri dell'ufficio centra.le a prendere il loro posto. (Vedi 
vol. JJocwnenli, pag. 1373-74.J 

Se non c11iedesi la. parolu. sul uo1uvles:so <lellu. legge, si 
pa.~:;erì~ alla. discusl!ione dei singoli <trticoli, il primo dei 
quali è così concepito : 

"' A1·t. 1:Non sarà. cori·i~posta, a.lcun;:L ind-snnitÌ:\.. ai testi~ 
1noni resiùenti nel luogo in cui saranno esaminati, o ad 
una distanza. non maggio1·e di ùue chilometri e mezzo. 
"1'uttavia i poveri, traenti la propria sussistenza. d;.i 

lavoro giorn;:~liero, e no11 :soggetti ad alcuno dei tributi 
diretti, riceveranno in tale ca.so una. indennità . 
• Tale indennità pei minori di anni 14 dell'uno o ùel­ 

l'a.ltro sesso sarà di c.enteiiimi 40 per ogni giorto; per le 
donne non minori ù'anni 14 di centesimi 60; per tntti gli. 
altri di una lira) e dovrà ridursi ·a metà per coloro che 
~aranno trattenuti a causa dell 'csi1rue pel' tempo non 111ag­ 
giore di ore tre. 

e I certificati che fu::;ise1·0 pre~critti da. regolwnenti -lJer 
poter conseguire la detta in<lenuitù. ~aranno rilascia.ti gra­ 
tuita.mente in carta. libera. :mo 

lo debbo i:;tiparare sia nelhi tlil')t-us:sione che nella vota­ 
zione il primo dal secondo pa.rag_rafQ test.è letti, perchè sul 
secondo havvi un emendtt111ento dell'ufficio centrale1 che 
dovrà e8sere soggetto a parzia.le votazione. 

Se non :ii chiede la parola sulla priina. parte dell' a.1.·ti- 
colo 1, io ht. metterò sepa.ratamente ai voti. 

Chi approva la prill\a parte dell\;rticolo 1, si levi. 
(È approvata.) 
Do ora lettura della ••conda poxte. (Vedisopta) 
A- '-1.uesta disposizione l'ufficio centrale ha. contrapposto 

ina.ggiori spiegazioni nellu. l:ieguente redazione: 
~ ·rutta.via i testimoni cht devono trarre di giorno in 

giorno la. propria sussistenza dal 101·0 lu.voro, industrie e 
conuuercio, avranno diritto ad indennità, semprechò l'e­ 
sa1ne cui dovettero inte1'\'enire sia per privarli clel necer;~ 
sa.rio sost~ntamento. 

"'Chi l}a. conunercio con ~)ottega. o in (11\a.hsiVQglia. altro 
modo·, non potrà ripetere indennità, .se ha socio, connnesso 
o garzone che supplisca al suo ·difetto; ei:isa non sarà nep~ 
pure a.coordata agli operai ohe tengono a servizio due o più 
lavoranti o garzoni. " 

B&TT&UI, tnin·i$ll'O di gra:hi e giusti1z:ia. Con1e ha op­ 
portuna.mente - avvertito il relatol'e dell1 ufficio centrale, 
quest'aggiunta .ad altl'O non è diretta, fuorché a meglio 
spiegare quale fos8e l'intenzione. del Ministero allorchè 
propose il progetto di legge, e <jùtlle sia perciò lo spi1ito 
<lel progetto, nel senso in cui veniie - anche ammesso cl alla 
Co1nmiliBi0n-e della Camera dei deputati;- perciò non trat­ 
tandosi che di una più larga spiegazione di ci/J che il Go­ 
veino l>roponeva, non ho alcuna difficoltà di accettare 1 .. 
redazione quale viene proposta dall'ufficio centrale. 

PBEHDEJ!ITE. Pongo "i voti i due paragrafi accètt.ti 
dal Minis_tero. ' ' 
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ùhi li approva-sorga, d'anxìété pour le juge, une cause de méeontentements et 
· (Se.no approvatd.} de plaintes pour les témoìns, 
Sieeome l'articolo 1, . mediante quettt'aggiuntu.. diventa. La loi aetnelle est déjà- entrée dans un système très- 

troppa lungo, l'ufficio centrale ha creduto che una parte rationnel en allouant Ies frals de transport, à, ruisondu 
dell'articolo stesso debba dar materia ad un separato ar- nombre de kilomètres parcourus et. en établissant une juste 
tieolo. distinction entre les distances franchies par chemlna de 
Metto perciò al voti l'articolo 1, compreso nella prima e fer et celles franchies eur les routes ordinaires. 

seconda votazione or ora fattasi. Je propose d'appliquer le msme système ~ l'indemnité 
Chi appro,;•a il primo articolo co;!Jì redatto, sorga; pour les frais de nonn-itnre et de 1ogement nécessités pa.r 
(È approvato.) le voyage, 
L'articolo 2 rimane composte ùei due ultimi paragretì A.vant I'établìssement des cheruins de fer i1 était aesez 

dell'articolo 1, ed è concepito così: généralement d'usage d'allouer une journée de voyage pour 
e Art. 2. 'Iule indennità pei minori d'anni 14 dell'uno o chaque pa.rcours de troie myriametres, soìt 30 kilomètres- 

dell'altro sesso sarà di centesimi 40 per ogni gìomo , per le Ainsi, l'allocu.tion d'un fran0 par joùr cor1·espondrait à 
~i.onne non minori d'a.nni 14 di ·centesimi 60 i per tutti gli près de 4 oentim.es par kiloniétre_ pour leH routes ordi- 
a.ltri di una lira, e dovrà ridursi a. 1net& per coloro che nuires; 1nais ce calcul ne sauta.it ét1·e n.pplicable aux dis- 
~ura.nno trattenuti a ca.usa deH'esan1e per tempo non lnttg- tane.es pa1·cou1i.tes en che1nin de fer, dont la célérité est, ctu 
giore di ore tre. HlOÌnH, quadruple de celles des voitures. 

« I certificati che tOssero pteticritti dai regolamenti per Or1 conuue les fraii-; de houche ùoivent i:tre c<.Llculés en 
poter conseguire la detta indennità saranno rilasciati gra- n~i~n du te1nps e1nploy<l en voyagc, l'ullot<-1.tion de 4 cen· 
tuitamente su ca1-ta libera. » .titues par kiloruètre de route ordina.ire correspondrait à un 

Chi approva il secondo articolo, i;urgu. centiine par kilon1ètre de chemin de fer. 
(È approvato".) 1J En conséquence, en p1•enant pour base l'inden1nité de 
• Art. 3. Ai testitnoni di ogni qualità e wondiiion.e resi- voyage, allouée pa.1' le proj-et de loi, ponr l'appliquer à 

denti ad una diatanza maggiore di quella stabilita nell'ar- chaque kilomètre Jlarcourn, je ronnirnis l'article 2 et ht 
ticolo precedente ;sarà) dovuta., ta.nto per l'andata che per il pre111ière pa.1·tie de l 'articlc a, et, d'après )es calculs que je 
ritorno, un'indennità di vhi,ggio irl ragione di centesimi 4 viens de fu.ire, je proposet·ais l'alloeation de 11 cenlime.s 
per ogni chilo1netro di distanza, i'>C si troveranno u. portata pour i'ra.is de tl"ansport et· de vùyage · pour ohaque kilo~ 
delle ferrovie, ed in t1uanto potranno profittarne; e di cen· mètre parcouru sur les routes ordina,ires, et de 5 centime-S 
t-e.simi 7 per le altre strade che dovranno percorrere. pour chaque kilomètre <le chen1in de fer. 

« A coloro che-du.Ilu Sardegna od altri Iùoghi oltre1na.rini Ce systén1e, qui n'est qua la constlquence de celai dans 
dovranno recarsi in ter1:a.fe.rn1a e vicever~a sari~ pure do- leLtuel ln. loi eist sagement entrée, offrirait l'ava.nhige de 
vnta.. un'indennità per il tragitto, rn.ggungliata al prezzo déteriuiner <l'une 1nu.nière précise, aht::olue, les clroits de~ 
stabilito pei secondi posti dei pa..~f)aggieri sui lJa.st,hnenti t~1uoins et d'<tffra.nchir les juges instrttcteur:-:; de tonte 
a vapore incaricati del serviiio postale. 1' e~pèce d'arbitraire, en leur tlonnant une l'ègle fixe, inva~ 
Ha la parola jJ senatore Ja.cquamoud. riable, qui ne }JOUl'l'ait fournil' <tt1ut'l.ne matièrc à 1'inter .. 
•&«:1Q1.T11•01.10. L'article: 2 du projet minit1térìel uccorde prétation. 

a.nx témoin~, en 1natière crhninelle, un droit de transport Si les t~n1oins He lJlaignent, ils ne pourraient plus ~tidi·es- 
de 4 cent.hnes pa.l' kilo1nètre, s'ils peuvent se servir du :-;er leurs récriminu.tions à. la fHirsonne <lu juge instructeuri 
cbe1nin tle fer, et de 7 centimes par kilo.u1ètre pour les puisque l1i1. loi se sera.it exprim~e d'une manière clu.il'e et 
1·outeB ordinaires; l 'a.rticle 3 leur alloue, en outre, un frane 1·igoureusement exacte. Les té1noins connaitraient la limite 
pour chaque jour de voyn.ge; 1nais la loi ne· dit point en de le~rs droits, et Ies- jugefJ instrueteurs celle de Jeur 
quoi consiste une journée de-voyage, elle ne f..,it point con- devoir. · 
naltre de combien de kilomètres elle se compose; elle ne D'après ce~ coni:iidération::> je propose 1111 a1nendement à 
distingue point entre les ~kilomèti·es parcourus snr les la pre1uièrc partie de l'u,rtiele 2, qui consiste simple1neht à 
chemins de fer, et 1.;eux parcourus à. pied ou en voitnre snr ajouter les 1nots e <llcibaria. a.près le mot 1)iaggio, et dt! 
les routes 01·dinaìres. ~ubstituer les chift'res 5 et 11 aux chiffres 4 et 7,·. en sorti 

Non seule1nent eette incertitude ei:;t préjullieia.ble aux qne l'artiele serait rédigé oomrne suit: 
Jinances, 1uais elle eBt la source du 1nOeontenten1ent ùes « Ai testimoni di ogni qualitit e condizione residenti ad 
tèmoins et d'une responsabilité p<inible "pour los magistrats tma distanza lllaggiore di ci nella sta\iilita nell'articolo 1 
cbargés.de leur délivrer les mandats de paieinent. ijarù. dovuta, tanto per l'andata che per il ritorno, un'in- 

Tol.tS ceux qni ont eté appelés à instruire cles procédu1·e~ dennità di viaggio e di cibr,iriti in ragione di centesimi .5 
crimin:elles sa.vent, par expérience, que les. tétnoins tilèvent per ogni chi101netro di distan1.a, se si troveranno a ·portata 
des pnit.entions bien au-delà de ce que les magil!trnts peu- delle ferrovie, eù in quanto potrnnno profittarne: e di Clln- 
vent leui· acoorder. . te.:;hni 11 peT le altre straùe che dovranno percorrere. 'b 

Ils se retirent presque toujours mticontents, en formant PBEMmENT11. En sujlprimant la premìère partie <le 
des l'laiates ~ injustes et quelquefois injurieuses contre l'11rticle s: 
celul qui leur Mliv re le ruan<lat. .. &c:Q'7EB0'7D, OLii, M. le president, sauf à ruodificr 

Ils <~Dt, et-'sciuvent aVec raison, qu'ìls ne s0nt pas in· également la. sec.onde pal'tie de l'article 2 dl\ns le sens que 
<leumi..;s des ùépenses mattirielles qu'ils ont été obligés de je me réserve de développer. 
faìre, et ils dem1111dent a\1 juge l'allocatìon d'un nombre de 11&TT&lllU, 1ni1'istro di gra$Ìr.> · sgiu,stitia. L'onorevolo 
journées de voyage suffisant pour les indemniser ; mai" signor senatore ,facciuemoud propone che •i sopprima il 
d'"'1tre part, le juge ne veut pa.s et ·ne Jòit pas cornpto- primo alinea dell'articolo 3, diretto a concedere un'inden- 
mettre sa responsallilité. Cette latitude ••t donc un s\ljet ·j nità di una lira per ciascuna giomata che i testimoni 

12 •) 
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uvrauno dovuto impiegare per il viaggio, e si accresca. 1a 
indennità portata dall'articolo 2 in ragione di 2 centesimi 
per chilometro, quando si tratti cli viaggio fatto sopra di 
una ferrovia, e di 4 centesimi se il cammino è fatto per una 
strada che non sia ferrata, 
Il motivo sul quale fonda I~ sua proposta consiste nella 

difficoltà che, a suo dire, incontrasi nello· accertare il 
tempo che dovrebbesi consumare nel viaggio, ossia pel' il 
compimento della gicruata, per cui dcvrebceei, a. tP.nore 
-loll'articolo 3, corrispondere una lira .. 
Egli inoltre sostiene che la proposta di corrispondere 

un tanto por chilometro sia. molto più semplice di quella 
ohe consiste nella retribuzione di un tanto per giornata. 

Osservo anzitutto che la difficoltà opposta dall'onorevole 
senatore Jacqucmoud dell'accertamento del tempo neees­ 
«arie al viaggio, non esiste, perché se il canunìno è fatto 
col mezzo di una ferrovia, è più che mai tit.cile la misura 
del tempo da irupiegarei nel viaggio, ora massimamente 
«he il paese già trovasi solcato nei suoi punti principali da. 
simili strade ; e se invece il viaggio ·è fatto mediante una 
strada non ferrata, è tuttavia facile ugualmente a sapersi 
i] tempo che debbesì ordinariamente consumare nel passag­ 
gio du un punto all'altro, fattu. ra.gione delle 1naggiori o 
minori difficoltà che possono incontrarsi. 
Qn1tndo l'1Ì accenna il tempo necessario pel viaggio, non 

s'intende parlare di un tempo fissato ad arbitrio, ma <li 
quel tempo che sal"à determinato dall'istruttore a cui si 
aspetta. di fissare l'indennità dOVlt\a al testimonio. 
si è sempre praticato finora di lasciare in questa parte 

una maggiore facoltà ai giudici istruttori, i quali non 
solo determinavano il tempo necessario al viaggio, ma te­ 
nevuno pur conto di altre circostanze le quali concorre­ 
vano ad aumentare più o meno il diritto dovuto ai testi­ 
moni ; ed io non veggo il perchè tale fìicoltà non debba 
rima.nere ai giudici istruttori, anche in virtù della presente 
legge. Non è poi.del tutto esa.tto, c1·eùo1 il dire che il 1nez.io 
indicato dall'onorevole senatore .J:tcquemond riesca ineno 
lla.nnoBo alle finanze di quello proposto dal Mini8tero; 
percbù trattandosi di viaggi che si fè\.1·an110 per l'ordinu.'­ 
rio col 1nezr.o delle ferrovie, avverrà assai di rado il caso 
dell'applicazione lleJParticolo 3, quello cioè che !!ii debba. 
1:011.'isponùere ai testimoni una lira per gìorna.ta cli viaggio. 
Bene :-;posso il viaggio potrà co1npicrsi dal punto in cni 

il testimonio partirà a quello a cui dovrlir recarsi per fare 
l;t testiu1onia.nza, senza dover consumare un giorno "in ti ero, 
e quindi il testin.1onio pot.rà rima.nere soùilisfatto1 mediante 
l'applic~zione della sola sp!lsa. pel soggiorno. · 

Ammettenùo invece la. proposta delll'onorevole s~tore 
Jacquemoud si dovrebbero 8BUlpre con·isponder~; oltre i 4 
tcnteshni per ehilom~tro della. feuovia, anche i 2. cente.­ 
sin1i che ora si sarebbero aggiunti, ecl oltre a ciò si 
tlovrebbe corrispondere ~d te8timoni una. lira: e 50 cente .. 
shni per la f0rn1ata. 
\1ede adunque l'onorevole senatore che .se la sua ur0:-­ 

posta. _in certi casi potl'ebbe riuscire ad un rispannio, nel 
complesso però, avuto rigna.rdo all'esistenza, di nwlte·si<'l!de 
!errate 11ello Stoto, non potrebbe a meno di risultare <lall' 
uosa. alle finanze. 

Sia adunque perchò nou esiste la grande difficoltà che 
viene allegsudo l'onorevole sena.toro Jacquemou.l nell'ap. 
pllco.zione del progetto del Ministero, sia pe1~~ I1;Je, PfO· 
getto, ai 1nio credere, ~ in oonclusìone. più utile alle 
finanze che non sia quello. dello stesso l!1lllatore Jao<tU•· 
rnoud, io credo dover insistei·e sul progetto del Go>vernQ. 

1 9 1.i 
~' 

.ucot111•0110. M. le ministre de la juatice parail 
craindre !es conséquences du calcul mathém1>tiq1111 que j'ai 
eu l'honneur de soumettre au Sénat, et il croit quo ma 
proposition pourrait 6tre préjudiciable aux finanoe&. 
Il se fonde sur ce qu'il arrivem sonvent que le témoin 

vartira le. jour m~1ne fixé }'.10\\l' la co1nparution, et qae. 
dans ce cas, les finances n'auront rien à payer paur les 
frais de voyage, puisqn'ils seront confondus avec l'in<lem­ 
nité du séjom-, la.quelle ne peut·etre cumul<ie avec !es frais 
. de voyage, à teneur de l'article 3. 

Il me sera facile de répondre à cotte objection. 
Le juge ìnstructeur ne conna1t aucunement le jour oit 

le t61noin quitte son don1icìle, pour se renclre au lieu où il 
e•t appelé. 
Il n'a aucun moyen de constater le jour da ison a.rrivée, 

et on ne peut exiger d'ailleurs qu'il aille faire une enqu~te 
à cet éga'd pour ch..que témoin. 
Le juge ne voit les témoins qu'ù. l'audience, à l'heu1·e­ 

fixUe par le ina.ndat de con1parution. 
l.1c témoin est en ùroit. èle dire qu 'il e8t arrivé la veìlle 

ùu jour de l'audience pour ne pas i:;'exposer à manquer li. 
l'appel. En conséquence il y aura toujours lieu è. l'alloea­ 
tion d'un frane pour la journée <le •yage, quand bien 
nuln1e il n'y aurait qu'un seul myrianu)tre pai·couru. Cha~ 
que f'ois llu'il y a.ura. une distance de 7 1uyriamètLes <le 
1·oute 01·ilinaire le~ juges lei:; plus rigoureux ne pourront 
se dìspenser <l 'allouer trois jours <l'indemnité de voya.ge, oa_,r 
il suffit qua la journée soit coinmencée ponr qne l'iridem­ 
nité tjOit due. 

Il suit de ces observations, que le sytitème <le l'a1ti­ 
ole 3 est bìen plus on~reux aux finances, et il est moins 
Uquitablc. 
L'expél'ience <lu passé ooru;ta.te les plainte1:1_ <les té· 

u1oins, lt:'s désagl'éments occasionntis aux magistrats par 
la latitude que la Joi sembla.it lenr accordar, et !es mocon· 
tentemeuts dont l'expression leur é\ait personnellem•nl 
adressée, com1ne s'il leur était permis de sat.isfaìce-les exi­ 
gences des té1noins. 

I,e système qµe je propose fa.it di.spa.l'aitre- touiS ce8 in~ 
convénienta: c'qst pom·quoi j'insiste à l'a1uen<le1ne.nt que 
j'ai présenW. 

PaUIDEliN. Ciò posto, io deùbo <lonnt.nda.l'e se vi ha, 
chi appoggjll l'emendamento proposto dal 'igno1· senatore 
Jocquemoud. 

Chi lo appoggia, 'i alzi. 
(È appoggiato.) 
Metterò a.i voti sep1watamente la part<l deU'e1uenda1uonto 

che consiste nell'aggiungere la parola cibal"ia alla menzione 
di viaggia. 

Chhi~ a11p,·ova., 'voglia.levarsi in piedi. 
(Il Senato rigott.a.) 
Pare che con ciò si rigetti anche l 'ernendilmento nella. 

parte che riguarda. gli aumenti fatti alla, tarill'a; pl\l", con· 
seguenz,. posso mettere ai voti l'airticolo 3 minist<lriale che 
è il 2' della stampa. 

CbiJo approva, sorga. 
(E approvato.) 
• Art. 4. I testimoni contemph>ti n.U.'i>rticol() BrOOeùll<Jta 

avrann.o pw·e. diritto "lla indennità ùj una lira p!lf eia· 
seuna giorna,ta, che avranno dovuto impiegar~ pel viaggi.o. 

< .ANranl\O. in.oltre dìtìttQ ad una indOJWità ùi lii·e 1 50 
per oi;nigiornwta di ,oggiornQ.n;il lwigçi deW .. lloll4; Qi.w• 
sta,indenuillH<llTÌ> loro parimente corrisposta· se $1l"WlllO 
trattennti in viaggio da forza maggiore. In questo Cii<;9 
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' dovranno ottenere dal giudice di mandamento o dal sin· 
da~o un certificato in carta libera comprovante la cagione 
del soggiorno forzato durante il viaggio. 

• Le indennità. di cui nel presente artieolo non saranno 
mai cumulate. " 
Chi lo approva, sorga. 
(.È approvato.) 
(t Art. i1. Ai militari' in attività di servizio chiamati a 

testimoniare non sarà dovuta Indennità dì vjaggio O di 
soggiorno, oltre quella stabilita dai regolamenti che li 
riguardano ... 
Su quest'articolo cade, come è noto, l'emendamento del­ 

l'uffìeìo eentrale, cost concepito: 
• Art. 5. Ai soldati in attività di servìaio chiamati a far 

testimonianza non sarà dovuta. indennità di viaggio o di 
soggiorno oltre quella stabilita dai regolamenti militari 
che li riguardano : ai sotto-ufficiali invece ed ufficiali di 
qualunque grado saranno pagate le indennità prescritte 
con la presente legge: 'eglino non potranno con questa 
cumulare le indennità stabilite col reale decreto del 25 
marzo 1852. ' 
La parola è al signor relatore, 
DE FB-.&BI, relatore. li signor guardasigilli ha fatto 

osservare a.Jl'ufficio centrale che ai soldati, coi quali co­ 
mincia l'articolo 5, si potrebbero aggiungere anche i bassi 
ufflcial;i, giaechè il signor ministro della guerra ha opi­ 
nione Che nessnn inconveniente ne potrebbe ·occorrere. 
Non essendovi inconvenienti e· manifesta essendo l'eco .. 

nomia che-se rie ricaverebbe, l'ufficio centrale accetta la 
proposta del signor ministro. 
Allora l'articolo dovrebbe cominciare in questo modo : 

Ai 81Jldatl e bassi ufficiali, ece. 
Rl tJOLliEfltwo &l.&:m:N'l'O. Sarebbepiù·regola.re, parmi, 

dire: Ai sotto-uf(iciaU e soldati, ecc. 
Dli FliS.DABlt, relatore. Fa lo stesso. 
E poi a met!t dell'articolo dove si dice : Ai sotto•ufticia1i 

invem ed 1'f[t.ciaU, bisognerebbe sopprimere le parole : ai 
sotto-ufficiali invece, e dire: Agli ttffieìali inrece di qual1m- 
que grado, ecc. ;- 
PBllH011n11. Secondo la proposta fatta dall'onorevole 

relatore ·dell'ufficio centrale, l'emendamento dapprima pro­ 
posto si modificherebbe in questi termini : 

• Art. 5. Ai sotto-ufficiali e'soldst] in attività di servìsio 
ehhmiat.i a far.teetimonianm fton sa.rà tlovu.ta'fudennìtà di 
viaggio o di soggìorno oltre quella stabilita dai regola­ 

. menti militari che li rignardano : IÌgli ufficiali invece di 
qualunque gmdo, saranno pagate le indennità prescritte 
con la presente legge: eglino non potranno con questa 
cumulare le indennità stabilite col reale decreto del 2o 
marzo 1852. ' 
Chi approva l'articolo in tal modo redatto si levi. 
(Il Senato approva.) 
• Art. 6. I testimoni citati sull'istanza sia degli imputati 

od accusati, sia della parte civile, avranno· diritto alle in­ 
dennità sovra stabilite, le quali saranno loro pagate da 
co10ro che ne prcroosrono la testimonianza, salvo il diritte 
di FÌJntjoft!O chè'possa competere a questi ultimi. ' 
(È llj!prov'ato.) 
• Ari. 'I. L4 tassn della indennità di viaggio sarà. dupli­ 

<llltll," qllelln di &oggiorno sm'i amnentat ... a.ma metà peì 
minori di anni 14' e per. le donne, quando siano accompa­ 
gila!N 'Ilei viaggio e nel sogg!Ql'Ito d&I 'padre o df\11'> madre, 
o dahtn.Mi.to, o dal tutore, o ·--dti un parente pros!<lri1ò. :t 
fÈ l>pprovuto;) 

1, (,} ~· . / .. ; -. t 

«Art. 8. Gli onorari e i diritti di vacazione stabiliti 
negli àrticoli 19, 20 e 24 del regolamento annesso al 
regio decreto in data 26 a.prile 1848~ saranno ridot.t.i di 
un terzo. » 
(È approvato.) 

• « Art. 9. Quando il perito 1·icla.ma più ù'una vacazione1 

la tassa dovrà essere approvata rispettiYamente dal nuigi- 
3trato, dal tribunale o dal giudice competente, co1ne veirrtt 
prescrìtto nei rego1amentl. » 
Il regolamento parla in quest"art.icolo di 1nedici, chirur­ 

ghi, flebotomi ed altri periti che intervengono nei giu<liY-i 
criminali. 
Chi approva quest'i\rtìcolo, si rizzi. 
(È approvato.) . 
• Art. 10. Nei casi co11templllti negli arHcoli 29 e 33 del 

regolamento sopra mentovato le indennitlt di viaggio e di 
soggiorno saranno eguali it quelle a,ccordate ai test.inioni 
colla presente legge. > 

(È approvato.) 
< Art. 11. Gli ufflciali di giustizi~, compresi gli uditori 

di guerra ed i segretari, nei casi ip. cui a ter1nini del Co­ 
dice di procedura criminale sarà necessaria la }oro tras­ 
fet-ta, riceveranno senza alcuna distinzione le seguenti in­ 
dennità: 

~ Per le spese di viaggio e di cibaria, purehè si tra.sie~ 
riscano a più di 5 chì1on1etri dalla loro 1·e.sidenza~ lire 6 per 
ogni giorno, aumentate di un quarta se si trasferisc,ano a 
più di due mhiametri. . 

« Per le spese di soggiorno, ove questo abl,ia l.u,ogo, 
lire 5 per ·ogni giornata. " · 

La parola è al senatore Jacquomoud. 
.J.&.CQIJEMOllD.· J'avais l'intention de proposer rela.ti­ 

vement aux frais de tra.nsport des niagistrats un systòn1c 
analogue à. celui que j1ai exposé relu.tivement aux té1noins, 
et d'allouer anx juges vingt centirnes par kilo1nètre, Ìl 
l'exemple du clécret du 25 u1ars 1852, qui alloue nne sern­ 
hlable inde1nnitU pour les frais de transport des majors, 
des lieutenant-colonels et des colonels; mais puisque le 
Sénat n'a pas admis n1a propoSition concernant les témoins, 
je dois prévoir qu'il n_e l'aipprou"\~ern,it 11:tH i1:iYantage par 
rappOrt aux juges. Je ne .Puis cependa)l.t n1'e1npocher d'oh­ 
server.que le systèll\e adovto par le ròglement. du 26 avril 
1848 m'u. toujours paru défectueux, etje regrette qu'oli 
Pait conserve clan5 ]e projet de lòi en discussion. 

Il n'est accordé aucune indemnité a.ux témoins dont l'ha­ 
bitation est située dans un rayon de deux kilomètres et 
denti du lieu oit ils doivent étre entendus (article: 11), ca.r 
on suppose avee raisou que cet.te <listance peut ~tre fa.ci­ 
le1neut parcourue à pied, et que le-:s tétnoins ne sont assu­ 
jétis, dans ce c<ts, à aucune <lépense particulière do ~1our­ 
riture et de loge1nent. :Mais lorsqu'il s'agit des juges1 ce 
rayon est étendu à cin'1 Idlomètres. 

Ahuii, la loi suppose que les juges ont de rueilleure;j 
ja.mbes que les té1noins, ou bien eUe entend mettre à leu1· 
charge ces frais de transport. Il me pamlt qne Ics ~uge> 
n'auraient pas da ctre traités d'une n1aniòre plus rigou~ 
reuSe et plus défavorable que les témoins. Les mème.'> 
raisous s1appliqnent égale1nent aux uns et a.ux autre~; 
Je saisis-I'occasidn de cet article pourpréseuter qu0lques 

eonsidérations snr !es indel!lnités pour frais de transport 
allouées auX divers fonctionnairés dtt 1'0yttumi:\ clauis l'état 
actllel lle notre Mgishttion. 
Les indemnìtés de transport pour Je, ruembres de l'ordre 

judicia.-ire out. été réglées par le tarif de 1770, t~hnpitre 6", 
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et par les royales patentes du 25 aont 1786: elles variaient 
depuis 15 livres anciennes soit 18 franca par jour pour les 
membres de la haute magistrature, jusqu'à six francs pour 

1 
les juges de mandement. Ils avaient, en outre, des droits I' 

de vacatìon encore plus élevés, qui ont été abolis par l'édit 
du 27 septembre 1822, portant la suppression des épices :. I 
mais l'artiele 38 de cet édìt a maìntenu expressément j 
l'ancien tarif relativement aux frais de teansport, , 

Ce tarif a servi de· point de départ pour l'alloeation des I 
Iruìs de transport aux. eutres fonctìonnaires du royaume, 
d'un rang égal ou inférieur. ' 

Le brevet royal du 4 janvier 1825 alloue 12 franca par 
jour aux inspecteurs généraux du génie civil ; 1 O franes 
uux ìnspeoteurs ; 8 franca aux sous-inspecteurs. 
Le règlement du. l"' déceràbre 183n alloue 8 franos prU' 

jour aux ìnspeoteurs forestiere, 
Le règlernent du 30 mars 1g36 alloue 15 franes par 

jour aux inspecteurs des postes et cinquante centimes par 
1nille parcouru; 10 francs aux directeurs ; 7 fra.ncB 50 
centimes aux vérificateurs; 5 fra.ncS aux sìmples C'-Ommis. 

Le règlement du 31 décembre 1843 alloue 18 francs 
par jour aux intendants généraux; 15 frn.ncs aux vice-in­ 
tendants et conseillers d'intendance; 10 frn.ncs a.ux secré­ 
taires d'intendance. 
, ... ous avez vn dans le rapport de lfL présente loi l'in­ 

<lemnité de trans1)ort qui est aJlouée aux n1ilitaires suivant 
leur gra.de, par le décxet royal du 25 1nars 1852. 

Les· magistr<tts qui avaient une aUocation très-elevée, 
ont 13ubi une réduction d'un tiers environ par le décret 
ùu 26 avril 1848, et la loi actuelle réduit à cinq fmncs 
par jour l'indemnité de séjour <le1:1 avocats fiscaux géné­ 
l'anx et ùes conseillers des Cours d'appet 

Oette allocation est insuffisanté pour couvrir ces fou­ 
ctionnaìres dea dépenses nlatérielles occasionnées par le 
servica auquel ils sont appelé8 en matière criminelle, et 
j1ai la persua.sion qu'on reconna.ltra pln8 tard la. néC'lcSl'lité 
de l'augmenter. 
Je considère cette réduction camme lUl sacrifica ìmposé 

aux n1emb1·e8 de la 1nagistrature,... dans les circcnstanees 
a.ctuelles dn trésor public. Mais est-il juste qu'un tel 
sacrifice ne soit imposé qu'aux fonL-iionnaires de lo. 1nagi .. 
stra.ture? Est-il ,iuste qu'un secrétaire d1inte11dance1 un 
inspecteur forestier, un 1nenibre de radntinist.ration, un 
officier supérieur, continuent à recevoir une allocation 
double, triple ou quadru.pie d1un eonseiller ù, la C-onr 
d'appel, d'un avocat fiscal général? 
Il faudra donc revoir les règlement~. Non seulement il 

existe un défaut <l'harmonie qui piace la magistrature 
rlaus une condition a'infériorité pa.r rapport à d'antre1-:1 
fonctionnaires d'un rang 1noins élevé, maìr:: il paralt sin .. 
gulier 4u'un tnagistrat qui procède à une enquéte en 
ma.tière civile ait. de.s droits de transport trois fois plus 
forts que lorsqu'il procè<le à une enquéte criminelle. Qepen­ 
dant les fonctions qu'il ren1plit, di:tn.'i l'un et ]'autre cas, 
'ont également im por!antes. 
J'ai dé1nontré que, d'après les loìs citées, lri.. magist•rature 

ava.it pour frais de transport une allocation très-élevée, et 
hasée sur la. dignité do ses fonctions. Or, soit que le Sénat 
r,onsidère que l'allooatìon actuelle est.suffisante, soit qu'il 
la regarde comme un sacrifìce impoSé aux fonctionna.ires 
de Ja magistrature, jB dis que les mé1ne.~ raisons existent 
pour les a.utres fonctionnaires du royaume; à. la. ,seule 
exceptil}n· des n.gents diplo1natiques, en faveur desquels 
milit~nt des raisons •péeiales. 

Je conclus de là: ou qu'il faut élever !es droit• alloué' 
à la magistrature par la présente loi, ou qu'il faut appli­ 
quer les m~mes dlspositions aux autres fonctionnaires d'un 
rang égal ou inférieur,. auxquels !es règlements en vigueur 
accordent des allocatious plus fortea . 

. Je reconnais qu'une senlbla.ble di8position ne peut 
trouver sa place daus la. loi actuelle, qui est restreinte a.ux 
fra.is de procédure en n1atière critninelle ; 1nais j'aime à 
croire. que M. le ministre de la. justice ne sel'IL pas éloigné 
d'admettre ;une loi, séparée, servant d'appendice à la. pré­ 
i;ente loi, qui réduise a.u tanx établi par l'article 11 l'allo­ 
cation des frais de transport accordée ù. d'autres fonction­ 
naires qui sont dans une positìon anaJogue à celle des 
juges. 

B.&.TT&ZZI, 1ninistro di grazùt e giustizia. Due sono gli 
appunti che vennero fatti da.I signor senatore Jacl1uemouù 
all'articolo 11 di questo progetto di legge. 

Egli, prima dì tutto, mostra, una certa znaraviglia perch~ 
mentre all'articolo 1° 8i concede un'indennità a.i testimoui 
qualora debbano solan1ente recarsi nl di là dei due chilo­ 
metri e mezzo, venga poi stabilito per gli ufficiali giudi­ 
ziari un H1nite d'indennità assai 1naggiore, _quello. e.ioo di 
5 chilometri. 
In secondo luogo egli nota il divario grandissimo che 

corre tra le indennità. proposte con quest'a.i;ticolo rispetto 
agli ufficiali cli giustizia e quelle che. •ltre leggi concedo110 
i.:tgli impiegati, i <iuµ.li non si trovano in gradi superiori a 
quelli dell'ordine giudiziario, e perciò vorrebbe che fbsse 
inse1·to in questo progetto un nuovo articolo diretto ad 
equiparare tutti i funzionari dello Stato ag~i q.~'fiziali di 
giustizia, talmente che fossero tutti trattati ad un modo. 

Alla prima osservazione dell'onorevole Benatol'e Jacque~ 
n1ou<l risponderò, che corre una grande .di_fterenza tra. i 
se1nplici testiinoni e gli. ufficia.li di giustizia. I testin1oni 
sono obbligati co1ne cittadini a deporre h1:. giudi_zio, come 
si notti nella presentazione del progetto; e per questo solo 
fatto non possono aver diritto a~ indennità alcuna, trattan· 
dosi :semplicemente di una obbligazione che hanno essi 
incontrata ver~ la. :società corne cittadini, inveceehè gli 
uffizia.li di giustizi! hanno un dpppio vincolo •. ~ei _qoltr~ 
all'essere cittadini sono uffiziali del Goverµo, perciò la 
legge può loro imporre un peso maggiore di qnello che no11 
imponga ai cittadini semplici. 
Osserverb cli più che in questa pa1·te l'articolo 11 nou 

ò che una ripetizione del decreto reale del 24 aprile 184E 
col quale appunto si negava ogni indennità agli uffi•iaU 
di giustizia, salvochè aveE::sero dovuto trasportarsi oil 

<listanza 1naggiore di 5 chilometri. ... 
In questa parte non ò punto mutata la condizione 

degli uffiziali ·di giustizia, eglino si trovano in que11H 
1nede!-!llna condizione in cui già si trovava.no sotto l'impert' 
cli quel reale clecrefo. 

Il progetto attuale non è dunque dire\to, come il Senato 
vede, per "Ciò che,· risguarda l'indennità; a migliorare la 
condizione nè.degli uffiziali di giustizia, nè dei testitt1oni: 
ma piuttosto a ridurla. Ond'è che sa.rebbosi.operafo ~ntr< 
lo scopo prefisso, se invece...,gi lasciare ootne già trovasi 
indicato nel decreto reale del 1848 il limite <ii S chilomet1·i 
,i fosse cercato di ridurlo a ,soli 2 chilometri e mezzo. 
Panni d'al4-onde che. se finom non si ebbero qoglianz< 

dal lato degli uffiziali giudiziari perchè loro nou si oouoe· 
deRBe indennità quando doveano trasportarsi a <\istan•• 
non maggiore di li chilom~tri, non ne sorgeranno nem.menu 
ove al Senato piaccia approvare questo progetto di legge. 
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In quanto all'altra osservazione dell'onorevole Jaeque­ 
moud, intesa a pareggiare fra di loro tutti i funzionari, 
io concorro perfettamente nel suo avviso che non vi debba 
essere divario tra gli altri funzionari e gli uffiziali di giu­ 
stizia, qualora trovinsi nello stesso grado _e siano tutti 
egualmente intesi ad eseguire il dovere loro imposte dal 
proprio. uffizio. Ma pure non credo che sia questa la. sede 
in cui debba agitarsi tale questione. 
Il progetto di legge è unicamente diretto a regolare 

l'Indennità dovuta per le spese di giustizia. nei procedi­ 
menti criminali ; perciò conviene che rimanga circoscritto 
a quest'unico oggetto, e che non vi si introducono disposi­ 
zioni generali le quali si riferiscano ad altri uffiziali che 
non aieno quelli di giustizia. 
Io non incontro difficoltà di dichiarare al Senato che 

~ttenderb alla preparazione di un progetto di legge il 
quale estenda queste medesime disposizioni a tutti gli altri 
funzionari , perehè trovo giusto che non si mantenga 
alcuna differenza fra gli uni e gli altri, m,,_ questa, lo 
ripeto, non parmi la sede opportuna per introdurre simile 
provvedimento. · 
Pregherò adunque il senatore Jacquemoud di voler 

abbandonare la sua proposta, ed insisterò presso il Senato 
perchò voglia adottare intanto il progetto in discussione. 

a.&.co1'sftotto. J'avais pressenti les observatìons de 
M. le ministre de la justice, et je pensais que ma proposi­ 
tion devait faire l'objet d'un projet de toì séparé afin que 
la magistrature ne filt pas laissée, pendant un temps indé­ 
terminé , dans une condition inférieure à celle de plu .. 
sìeura fonctionnaires d'un rang égal ou moins élevé, C'est 
dans ce but que j'avais préparé un projet d'un seul article 
ainsì eonçu : 

e L'indennità dovuta, a termini di leggi o regolamenti, 
a qualunque funaionario dello Stato insignito di dignità 
uguale od inferiore a quella di consigliere d'appello, per 
spese di trasporto e di cibaria o di soggiorno, non potrà 
eccedere quella stabilita dall'articolo 11 della legge di 
tariffa per le spese in materia criminale. Questa disposi­ 
zione non è appllcabìle agli agenti diplomatici. > 

Mais puisque M. le ministre de la justice m'assure que 
le Ministère prendra des mesures, pour qu'il soit pourvu 
à cet égard, je m'en rapporta à la sagease du Cabinet. 

B&TT.t.zz1, minist1·0 di graeia e giustiR-ia. Quanto a.gli 
altri funzionari credo che propriamente non .sia necessaria 
la legge. È per semplice regolamento, io penso, che venne 
conceduta tale indennità i perciò si potrebbe di fatto 
seguire la stessa norma; e per cio che da me dipende, 
vale a <lira.per ciò che riguarda i funzionari dipendenti 
dal Minisfero, cui ho l'onore di presiedere, io dichiaro che 
non sarò per dipartirmi da.110. medesima. Ma se vi fosse 
una legge la quale attribuisse ad un impiegato un diritto 
maggiore di indennità, come accade appunto nel caso 
aituale rispetto al funzionario di giustizia, ~llora per 
adegua.te le condizioni fareùbe mestieri di una legge. 
111 E.t.tlT.l.&!lltTo. Osservava molto opportuna.mente 

l'onorevole gna.rdasigilli · che non era il caso in queRta. 
legge,- la quale ha tratW alle spese dl giustìzia cfiminale, 
dì enti-are 'in una· discussione 'Che possa estenderne la }>or· 
tata agli atti di giustizia civile e degli altri atti ammini­ 
Btràtivi, pei qMli la legge accorda indennità agli impiegati 
aia· dell'ordine giudiziario, sia dell'ordine civile. 

Allo stesso -tempo l'onorevole ministro diceva che ~gli 
non ha difficoltà di impegnarsi dinanzi al Senato a pro­ 
porre nna legge o regolamento che stabilisca le stesse ~ifre 
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che sono proposi.e qni per le indennità di giustizia crimi­ 
nale, anche per le indennità che possono, aver tratto agli 
atti amministrativi·e per la giustizia civile. 

Se l1onorevole ministro vuole egli stesso prendere l'ini .. 
ziatìva di 11na tal legge o regolamento, e stabilire le 
tariffe nelle identiche cifre, naturalmente si aprirà una. 
discus1:iìone, . ed il ministro farà valere i suoi motivi per 
sostenerla. 
Ove pe1·ò l'instanza debba partire dal Senato, e che da 

noi s'intenda fin d'ora far una dichiarazione che la cifl'a 
stabilita per le spese di giustizia criminale aia eguale a 
quella da stabilirsi tanto per l'amministrazione della giu .. 
stizia civile che per gli altri atti amministrativi, confesso 
che, come senatore, esiterei af-unire il mio voto. a· qti.ello 
de'niiei colleghi che così opinassero. · 
Io credo che per gli atti d'amministrazione civile i quali 

possono essere qualche volta considerati quasi atti di 
giurisdizione volontaria fra le parti, corµe la trasferta dei 
giudici sul luogo, una tale identità non possa sussistere. 
Molte e molte considerazioni poBBono esigere in casi par­ 
ticolari, e quando si tratta d'interessi privati, un provve .. 
dimento diverso da quello che si usa per la ginetizia 
criminale, la quale più propriamente si amministra. nel .. 
l'interesse universale dello Stato. 

Bisogna poi anche notare che per gli atti di trasferta 
della giustizia civile, di trasferta degli intendenti, degli 
ispettori, dei segretari ed altri atti amministrativi, molti 
riflessi possono persua.dere·che i diritti, siano essi a titolo 
di cibaria o di trasferta, debbono essere stabiliti in cifre 
diverse. Sarà bene il caso di rivedere la tariffa e metterla 
in armonia coi bisogni e le esigenze d.e' tempi, e molto 
volentieri lo amnietto, perchè credo che in moltia·eimi 
punti ci saranno delle anomalie da togliere o correggere. 

Ma stabilire fin d'ora che il Senato insista pres•o il 
Ministero onde venga fatto questo regolamento, sarebbe 
lo stesso che invitare il Ministero a proporlo in questi 
ter1nini; mentre il Senato deve riservarsi di esa.minl!.l'e I.& 
legge quando gli sarà presentata. 

11.&.TT.t.ZZI, ministro ài gratia e giustizia. Non oredo 
che possa avere tale portata la semplice dichiarazione che 
ho fatto al Senato, eppercib occorre spiegarla. 
Nel dire· che io credeva. conveniente la parificazione dei 

funzionari fra di loro, io intendeva parlare delle spese di 
viaggio e delle indennità che vengono corrisposte dalle 
fimmze dello Stato, di quelle cioè che lo Stato suole cor­ 
rispondere ai suoi impiega.ti; ma la cosa è ben diversa se 
trattasi di spese relative ad atti di giurisdizione volontaria 
a cui il Governo rimo.ne perféttamente estraneo. 
Il Ministero fu indotto a formolare questo progetto- di 

legge da. ben altre consi.dera'lioni. Perciò io dieo fin· d'ora 
che la mia diehia1·a.zione non può avere il significato, ossia 
l'estensione ohe pare avergli attribuit.o l'onorevole 1enir 
tore Di Castagneto. ·· 
Del resto, qtmndo Jl'rà prcsent•ta la legge, il Senato 

potrà esan1inarln. e discuterla, e vedrà allora se non sia il 
caso di ·modificarla. 

PR E•IDUH:. St.ante il desisti mento del senatore Jac­ 
quemoud dalla sua prima propòsta, io metto ai voti 
l'articolo 11, quale si trova nel progetto. 

(È approvato.) , 
• Art. 12. Gli _uscieri per le spese di viaggio e di. sog­ 

giorno avranno le stesse indennità. che sono accordate ai · 
testimoni . .,,. 

(Il: approvato.) 
~1 "J ... ) 

. hi 
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~ Art. 13. Gli articoli 5, 6, 7, 8, 10, 11, 14, 15, 16, 31, 
33, 1 ~, 2" e 311 alinea, 94, 95, 96 e 97 del regolamento 
annesso al regio decreto in da.\a 26 aprile 1848, sono 
abrogati con ogni altra disposizione contraria alla presente 
legge. > 

DE FEnR.a.RJ, relatore. Domando la parola per una. 
semplice osservazione., 
Fra gli articoli che . rimangono abrogati si indica l'ar­ 

ticolo 33, ma si indica per le sole parti concernenti gli 
alinea tn, 2° e 3". Io credo che sia un equivoco, giacche 
resta abrogato necessariamente I'intiero articolo, in quanto 
che la prima parte di esso, presa. da. per sè, non avrebbe 
alcun siguifieato. 

IJ<.t prima parte dell'artic"1o 33 è la. seguento : 
« AUorquando le persone saranno durante Il loro riaeeic 

trattenute da forza maggiore, o saranno costrette a })~0- 
lungare il ·1oro soggiorno nel luogo dell'istruzione, sarìt 
loro assegnato per ciascuna giornata <li soggiorno un'in­ 
dennità fissata come segue ... » 

· Le spese contemplate in questa. prima patte sono già 
regolate da uno degli articoli testè votati, cioè l'articolo 3" 
di questo p,rogetto di legge i però essa presa <la per sè 
non ha senso, perché si rimette ai numeri che seguono e 
che sarebbero abrogati. 
Quindi io crederci che dovrebbe dirsi: articolo 33, e 

nient'altro, sopprimendo: nu1neri 1, 2 e 3, perchè, ripeto, 
re$ta. abrogato I'intiero articolo 33. 

B&.TT&zz11 'ininistro di 9ratia e gùtstizia. N911 ho real- 

mente alcuna difficoltà. che si dica Mticolo 33 invece di 
dire: J0; 2° e So al-inea., perchè la disposizione contenuta nella 
prima parte dell'articolo 33 è sostan•ialmente •riprodotta 
nell'articolo 3° di questo progetto. Ma credo che. si possa 
Renza inconveniente dire: abrogato farticof.o 33 . 

.1&CQ1JE110110. Dans le projet de loi présenté par le 
• Mìnistère à la Chambre des députés on avaìt propose 
l'abrogation pure et simple de I'artiele 33 sans iudicatiou 
de peragraphe. 

PBE8mB!ìiTE. Perciò nell'articolo ultimo della legge 
cho metto ai vo+i viene cancellata I'espressione : 1°, 2ri e 3" 
alinea., sostituendovi: l'articolo 33. 

(È approvato.) 
Si passa alla votazione per squitì.inio segreto sul com­ 

plesso delln legge. 
• Riaultumentc della votazione : 

\r- otunti . 56 
Voti favorevoli. 

•Voti contrari 
(Il Senato udotta.) 

l 

La Camera sarà. prevenuta con avviso a domieihe del 
giorno in cui dovrà radunarsi per la discussione dei pro­ 
getti di legge che sono stati oggi presentati, 

La seduta è levata alle ore 4. 

• 

• 


